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	Il presente documento sarà discusso nella riunione della commissione Politica di coesione territoriale che si terrà il 5 dicembre 2011 a Bruxelles. 


	DOCUMENTO TRASMESSO PER TRADUZIONE IL 22 NOVEMBRE 2011


	Testo di riferimento

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sugli orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti - COM(2011) 650 definitivo




Il documento della Commissione costituisce innegabilmente un passo avanti rispetto a testi di natura analoga dedicati agli stessi temi. Inoltre, in esso trovano un sufficientemente ampio riscontro le posizioni e le proposte che il Comitato delle regioni e gli enti locali avevano formulato in pareri precedenti o nella fase preventiva di concertazione.

Da una prima analisi emergono le seguenti osservazioni:

Definizione di TEN-T

Il relatore plaude all'impostazione adottata dalla Commissione, che propone un'autentica politica europea delle infrastrutture di trasporto a due livelli:

· una rete globale che deve soddisfare i requisiti degli orientamenti entro il 2050;

· una rete centrale prioritaria, costituita da tutte le parti più importanti sotto il profilo strategico, che dovrà rispettare requisiti più rigorosi entro il 2030 per divenire il sistema circolatorio del mercato unico; più in particolare, tale rete sarà costituita da corridoi multimodali (tre modi che traversano tre Stati membri).

Il relatore appoggia la volontà espressa dalla Commissione di promuovere, nella proposta di regolamento, "la coesione sociale, economica e territoriale" e auspica che le TEN-T sostengano "una crescita inclusiva" (articolo 4, paragrafo 1, lettera d)) ed ecologicamente sostenibile. Bisognerà insistere sul fatto che le TEN-T devono garantire a regioni e città l'accesso ai benefici del mercato unico.

Il relatore constata con piacere che è stata riconosciuta la rilevanza dei nodi urbani di trasporto - i quali oggigiorno rappresentano spesso dei punti di grave congestione - nonché dei porti e degli aeroporti ai fini dello sviluppo di un sistema europeo di trasporto integrato. È di importanza fondamentale intraprendere azioni a favore dell'intermodalità, dell'interoperabilità e di una gestione intelligente del traffico (sistema europeo di gestione del traffico ferroviario - ERTMS; ricerca sulla gestione del traffico aereo nel cielo unico europeo - SESAR).

Il relatore solleva tuttavia due questioni:

1. la pertinenza delle soglie fissate dalla Commissione (requisiti per far parte della rete centrale): questi nuovi requisiti sono in grado di tener conto di tutti i nodi urbani, porti o aeroporti essenziali per definire una rete centrale? Sono di per sé sufficienti?

2. la copertura di tutto il territorio dell'Unione europea nel rispetto del principio del valore aggiunto europeo: l'integrazione delle regioni e delle città d'Europa nel sistema transeuropeo di trasporto costituisce infatti una condizione essenziale per poter trarre pieno vantaggio dal mercato unico.

Governance
Il relatore si interroga sul ruolo degli enti locali e regionali nella governance dei progetti, e in particolare sulla governance dei corridoi della rete centrale. Il regolamento non rende obbligatoria la presenza degli enti locali e regionali nelle piattaforme incaricate di definire gli obiettivi generali del corridoio, quando invece tali enti figurano molto spesso tra i maggiori cofinanziatori.

Si ritiene inoltre essenziale che la concertazione con le parti direttamente interessate a livello locale figuri tra i compiti delle piattaforme e attinga ampiamente alle conoscenze in materia degli enti locali.

Finanziamento

Il relatore è favorevole a concentrare i fondi sulla rete centrale. Si dovrà tuttavia considerare con particolare attenzione il livello di finanziamento che sarà alla fine adottato dal Consiglio nel prossimo quadro finanziario pluriennale. Quale sarà, d'altro canto, il rapporto tra le TEN-T e la politica di coesione? Il CdR seguirà con particolare attenzione le interazioni tra queste due politiche: un elevato livello di finanziamento delle TEN-T non può giustificare una riduzione della dotazione destinata alla politica di coesione.

Il relatore plaude infine all'approccio pragmatico della Commissione europea. In questi momenti di crisi è necessario concentrare l'azione dell'UE sulle reti esistenti, sugli anelli mancanti (soprattutto transfrontalieri) e sulle strozzature.

Il relatore continuerà a seguire da vicino la questione del finanziamento (considerando 30). Più precisamente, quale dovrà essere il livello del cofinanziamento europeo? Quale sarà l'impatto dei nuovi strumenti finanziari ai fini dell'attuazione dei grandi progetti di infrastrutture di trasporto? Quale potrà essere il ruolo dei partenariati pubblico-privati? Quale regime fiscale si dovrà applicare ai trasporti? Quale sarà il ruolo della BEI (Banca europea per gli investimenti) e della BERS (Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo)? Un prestito europeo non potrebbe essere una pista interessante per finanziare la politica d'investimento massiccio dell'UE nelle infrastrutture di trasporto?

Un quadro regolamentare

Il relatore plaude al quadro regolamentare adottato, che costituisce un'autentica novità: si tratta infatti di legiferare, per ogni singolo modo, in merito alle norme per l'integrazione e l'interoperabilità a livello UE. Il quadro riguarderà tutti gli attori della politica delle TEN-T e potrà altresì ridurre notevolmente gli ostacoli regolamentari alla realizzazione del sistema europeo di trasporto.

Il relatore si chiede tuttavia quale potrebbe essere l'impatto di questo regolamento sugli enti locali e regionali, e più in particolare sul loro contributo al cofinanziamento delle infrastrutture delle TEN-T.

Il relatore constata con piacere che nella proposta di regolamento ci si impegna ad operare uno shift modale, in quanto si trasferisce il traffico stradale verso modi di trasporto meno inquinanti, ottenendo così un impiego ottimale di ciascun modo, in una visione globale del sistema di trasporto europeo che tenga conto del costo reale, per la società, dei diversi modi (esternalità negative). Questo orientamento riprende evidentemente le proposte formulate dal CdR nel suo recente parere dedicato al Libro bianco sulla politica dei trasporti.

Un quadro programmatico

Il relatore si compiace del calendario programmatico proposto dalla Commissione europea, e più precisamente la scadenza del 2030 per rispettare i requisiti stabiliti per la rete centrale, e quella del 2050 per soddisfare i requisiti della rete globale.

Il relatore, infine, apprezza particolarmente il fatto che, grazie al regolamento, gli Stati membri saranno tenuti a rispettare i loro impegni soprattutto in materia di cofinanziamento delle infrastrutture. Sarebbe forse opportuno incentivare questi meccanismi di condizionalità in modo da consentire agli enti locali e regionali di esigere dagli Stati membri il rispetto dei loro impegni.
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